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LETTERA COMMERCIALE DI CUI ALL’ART. 18 COMMA 1 DEL D. LGS. N. 36/2023 

 
Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023, del servizio di Fornitura e 
posa in opera di “ARREDI, COMPLEMENTI ED ELETTRODOMESTICI” per l’intervento POC Legalità - 
Rifunzionalizzazione immobile confiscato alla criminalità organizzata da destinare a sede del centro 
formativo di accoglienza e aggregazione per soggetti a rischio di devianza (centro socio educativo) via 
Perrotta n. 21 CUP D79E19000100006 – CIG ___________________________ 
 
Importo aggiudicato: €  
Appaltatore:   
 
La sottoscritta, Ing. Marisa Bellomo, nella qualità di Dirigente dell’Ufficio Edilizia Pubblica e Impianti 
Sportivi, atteso che l'appaltatore in indirizzo è affidatario della fornitura di cui all'oggetto, a norma 
dell'art. 18, comma 1 del Codice, inoltra la disciplina d'esecuzione del contratto. 
 
Nel seguito, l'Ente scrivente è detto “stazione appaltante”, mentre l'operatore economico è denominato 
“appaltatore”. 
 
 
PREMESSO CHE 
- ________________________________________________________________________________ 

- ________________________________________________________________________________ 

 
TUTTO CIO' PREMESSO 
 
SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 - OGGETTO DELL’INCARICO 
Il Comune di Palermo affida all’O.E.__________________________ per un importo complessivo di € 
_______________________ la Fornitura e posa in opera di “ARREDI, COMPLEMENTI ED 
ELETTRODOMESTICI” per l’intervento POC Legalità - Rifunzionalizzazione immobile confiscato alla 
criminalità organizzata da destinare a sede del centro formativo di accoglienza e aggregazione per 
soggetti a rischio di devianza (centro socio educativo) via Perrotta n. 21 CUP D79E19000100006 - CIG 
___________________) 
 
L’incarico dovrà svolgersi nel rispetto delle norme, degli indirizzi del RUP e della presente lettera 
commerciale 
 
La fornitura ha ad oggetto le categorie merceologiche:  
CPV 39000000-2 - Mobili (incluso mobili da ufficio), arredamento, apparecchi elettrodomestici (escluso 
illuminazione) e prodotti per pulizie; 
CPV 31520000-7 - Lampade ed accessori per illuminazione 
L’attività da effettuare è il trasporto, la fornitura e il montaggio degli arredi e dei complementi d’arredo di 
seguito elencati che dovranno avere ciascuno Certificazione nella classe di reazione al fuoco 1: 
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 DESCRIZIONE BENI QUANTITA’ 

 ARREDO PIANO TERRA 

1 
Panca da spogliatoio 3 posti senza schienale con struttura in acciaio e sedile in doghe di legno cm 
150x35x40 2 

2 Appendiabiti a muro 4 posti struttura in legno con ganci appendiabiti 2 

3 Tavolo riunioni in legno nobilitato spessore mm25 1 

4 Tavolo aula informatica con foro passa cavi in legno nobilitato spessore mm 25 cm 120x80x74  15 

5 
Poltrona ergonomica con braccioli e base a 5 razze in nylon con ruote piroettanti, sedile regolabile in 
altezza e inclinazione con contatto permanente rivestimento in ecopelle ignifugo 19 

6 
Armadio da ufficio in legno nobilitato con ante a battente con serratura e 4 ripiani spostabili 
135x46x201 3 

7 Armadio con ante per ufficio con serratura a chiave con 4 ripiani spostabili per modulo cm 90x46x201 2 

8 
Tavolo armadiato con scorrevoli e cassettiera laterale senza alzatina posteriore in acciaio inox 18/10 
cm 140x60x85 1 

9 Lavello su gambe a 2 vasche in acciaio 120x60x85 1 

10 Armadio refrigerato 650lt in acciaio inox  1 

11 Cucina in acciaio inox con 4 fuochi ad induzione e forno statico 1 

12 Cappa per induzione in acciaio inox con luce led 1 

 ARREDO PIANO PRIMO 

13 Libreria a giorno con 4 ripiani spostabili e schienale 50x34x198 4 

14 Scrivania in legno nobilitato 120x56x75 7 

15 Cassettiera in legno nobilitato per scrivania 3 cassetti con ruote 7 

16 Sedia fissa per scrivania in metallo con seduta e schienale in ecopelle ignifugo 7 

17 Letto singolo con testiera e pediera in legno nobilitato 7 

18 Rete singola con doghe in legno 80X190 7 

19 Materasso ignifugo omologato singolo in poliuretano 80x190x21 7 

20 Comodino a 2 cassetti in legno nobilitato con piedini 45x34x38 7 

21 Armadio con ante con appenderia e 3 ripiani regolabili in altezza in legno nobilitato 180x56x201 7 

22 Parete attrezzata con base a ribalta e mensole a vista 180X37X200 1 

23 Divano 2 posti imbottito con braccioli in ecopelle ignifuga 4 

24 Poltrona 1 posto con braccioli in ecopelle ignifuga 6 

25 Tavolinetto basso 60x60x40 2 

26 Tavolo da pranzo allungabile con piano in melaminico 130/210x80 1 

27 Sedia impilabile per tavolo da pranzo in polipropilene 8 

28 Sparecchia tavola con ante e cassetti 240x60x86 1 

29 
Cucina completa di frigo-lavastoviglie-piano cottura a induzione-lavello 2 vasche + gocciolatoio-
pensili scolapiatti-cappa-forno 1 

30 Scaffalatura metallica in acciaio zincata 5 ripiani 100x40x200 4 

31 Lavatrice 10 kg 1 

32 Lavatoio pila in ABS con mobiletto 60X60 1 

33 Specchio da bagno con anta e luce da 60 cm 4 

34 Porta carta igienica  7 

35 Porta scopino wc  9 

36 Porta asciugamani in acciaio 5 

37 Appendino accappatoio in acciaio 4 

38 Sgabello wc 4 

39 Box doccia estendibile fino a 120 cm 4 

40 abatjour per comodino 7 

41 Lampada da tavolo led  7 

 trasporto    

 montaggio   

 
 

ART. 2 – OBBLIGHI LEGALI 
L’appaltatore è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2229 e seguenti del Codice civile 
e di ogni altra normativa vigente nella materia correlata all’oggetto dell’incarico. 
L’appaltatore è altresì obbligato, per quanto non diversamente stabilito dal presente contratto e dagli 
atti dallo stesso richiamati, all’osservanza della legge 2 marzo 1949, n. 143, limitatamente alla disciplina 
delle obbligazioni imposte all’Impresa e della deontologia professionale; l’Amministrazione committente 
non è invece in alcun modo vincolata alla predetta disciplina. 
Resta a carico dell’O.E.  incaricato ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento 
delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e servizi 
dell’Amministrazione committente; è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per 
la tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite 



 

dall’amministrazione medesima, anche in ottemperanza ai principi di «best practice», con l'obbligo 
specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti 
e le procedure che competono a questo ultimi. 
L’appaltatore deve rispettare i principi di piena e leale collaborazione con gli uffici e servizi di cui all’art. 
1, comma 2-bis della Legge n. 241/90, 
L’appaltatore è soggetto alla giurisdizione contabile della Corte dei conti in caso di danno erariale ai sensi 
dell’articolo 1 della legge n. 20 del 1994. 
Con la formulazione dell’offerta l’appaltatore ha accettato le condizioni contrattuali indicate nella lettera 
di richiesta di preventivo, ivi compreso le prescrizioni del Codice di Comportamento adottato dal 
Comune di Palermo e l’Informativa sul trattamento dei dati personali. 

 
ART. 3 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 

L’Appaltatore effettuerà la fornitura con diligenza, secondo le regole tecniche ed i principi deontologici 
propri dell’incarico affidatogli, in conformità a tutte le norme contenute nella legislazione vigente in 
materia di appalti ed esecuzione di opere pubbliche, oltre che in conformità agli indirizzi tecnici impartiti 
dal Responsabile Unico del Progetto. 
L’Appaltatore incaricato dovrà sostenere ogni onere organizzativo necessario per l'espletamento delle 
prestazioni; dovrà eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela ed il conseguimento 
del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall'Amministrazione medesima. 
L’Appaltatore incaricato potrà richiedere al Comune di Palermo tutti quegli elementi, notizie e 
indagini di cui l'Ente dispone che riterrà utili e necessari per lo svolgimento dell’incarico affidato. 
 

Servizio di Consegna e Installazione dei Prodotti  

Tale Servizio prevede le seguenti attività:  
- Imballaggio, trasporto, facchinaggio e consegna presso l’indirizzo/i indicato/i dalla Stazione 

Appaltante con scarico della merce al piano; Montaggio e Consegna al Piano, presso l’indirizzo/i 

indicato/i dalla Stazione Appaltante.  

- Montaggio e Installazione presso l’indirizzo/i indicato/i dalla Stazione Appaltante.  

- Allontanamento e trasporto ai pubblici scarichi dei materiali di risulta e degli imballaggi.  

- Redazione di un “Verbale di consegna”: all’atto della consegna e della verifica di consistenza degli 

Articoli, e dopo l’eventuale Installazione, l’Operatore Economico, anche per mezzo del soggetto da 

questi incaricato del trasporto e dell’Installazione degli Articoli, dovrà redigere un verbale di consegna 

con il Punto Ordinante, nel quale dovrà essere dato atto della data dell’avvenuta consegna, della 

verifica della quantità degli Articoli consegnati e della loro corretta Installazione, se effettuata. Il 

verbale dovrà almeno contenere il CUP e il CIG della fornitura, i dati relativi all’Operatore economico 

(compreso il Codice Fiscale-Partita IVA), i dati relativi al Punto Ordinante (amministrazione di 

appartenenza e soggetto dotato dei poteri di spesa), la data dell’Ordine, la data di avvenuta consegna, 

il numero progressivo dell’Ordine, il codice identificativo degli Articoli oggetto del verbale di 

consegna. Il verbale di consegna dovrà essere sottoscritto da entrambe le parti. Il documento di 

trasporto che riporti le indicazioni sopra citate potrà sostituire il suddetto verbale di consegna.  

L’Operatore economico dovrà accompagnare la merce, al momento della consegna, con il Documento di 
Trasporto (DDT, obbligatorio per legge) con l’indicazione del magazzino di provenienza dei prodotti, della 
causale del trasporto (ad esempio “Sedute per il Comune XX”) ed eventualmente del numero progressivo 
di lotto di produzione visibile e impresso sul prodotto.  
I Prodotti dovranno essere corredati della documentazione tecnica e del manuale d’uso.  
Unitamente ai Prodotti, l’Operatore economico contraente dovrà consegnare la documentazione e la 
manualistica tecnica e d’uso, quando prevista. Con particolare riferimento ai prodotti per i quali sia 
dichiarata la conformità ai criteri ambientali minimi, il manuale di istruzioni o altra documentazione dovrà 
informare l’utente circa il corretto uso ambientale del prodotto.  
 

 



 

ART. 4 - GARANZIA ED ASSISTENZA DEI PRODOTTI  
L’Operatore economico si impegna a mettere a disposizione della Stazione Appaltante la garanzia e 
l’assistenza che vengono fornite dal Produttore, o da terzi a ciò deputati, sul prodotto. L’Operatore 
economico è tenuto, nel termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dalla richiesta del Soggetto Aggiudicatore 
che ne faccia espressa domanda a mezzo posta elettronica indirizzata alla casella dell’Operatore 
economico ad inviare un documento elettronico, firmato digitalmente, che attesti il contenuto della 
garanzia ed assistenza prestate dal produttore relativamente a ciascun prodotto oggetto della richiesta 
del Soggetto Aggiudicatore. L’Operatore economico è tenuto, in ogni caso e indipendentemente da una 
richiesta del Soggetto Aggiudicatore, a fornire gli articoli accompagnati dalla garanzia e dall’assistenza 
prestate agli stessi dal Produttore. 
In conformità ai Criteri Ambientali Minimi (CAM), il periodo di garanzia inerente la disponibilità delle 
parti di ricambio si intende di fatto esteso a cinque anni. 
 

ART. 5 - TEMPI DI ESECUZIONE 
L’Appaltatore sarà tenuto ad avviare le attività richieste dal RUP nei tempi e nelle modalità da questo 
impartiti. 
L’incarico si riterrà concluso, come da certificazione del RUP, a seguito dello svolgimento di tutte le 
attività ordinate. 
Gli articoli dovranno essere consegnati e montati entro e non oltre 20 (venti) giorni naturali e consecutivi 
a partire dalla comunicazione dell’ordine da parte del RUP; tale termine è da ritenersi termine essenziale 
a favore della Stazione Appaltante per l’esecuzione del Contratto medesimo.  
Salvo diverso accordo tra le parti, la consegna dovrà essere effettuata tra le ore 9.00 e le ore 14.00, dal 
lunedì al venerdì, festivi esclusi. Il verbale di consegna farà fede circa il giorno e l’ora dell’avvenuta 
consegna.  
La Stazione Appaltante si impegna a rendere i locali liberi da ogni impedimento che ostacoli la ricezione e 
l’installazione degli arredi ordinati nei termini stabiliti e a comunicare via PEC all’Operatore economico, 
almeno 5 giorni lavorativi prima della scadenza dei termini stabiliti, tale disponibilità. Sarà comunque cura 
dell’Operatore economico accertarsi, in caso di mancata comunicazione da parte della Stazione 
Appaltante, dell’avvenuto sgombero dei locali.  
 

ART. 6– PRESCRIZIONI TECNICHE 
6.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi, regolamenti  

Tutti i Prodotti dovranno essere nuovi di fabbrica e conformi alle norme di legge o regolamentari, nazionali 
e internazionali, che ne disciplinano la produzione, la vendita ed il trasporto.  
Ogni singolo Prodotto deve essere corredato dalle relative istruzioni (montaggio, uso, manutenzione, 
altro) in lingua italiana, se previste, per un uso corretto ed in condizioni di sicurezza.   
Il Prodotto ed il relativo imballaggio devono essere realizzati con l’uso di materie prime non nocive e 
devono comunque avere forme e finiture tali da non arrecare danni all’utilizzatore finale.   
I Prodotti forniti dall’Operatore Economico dovranno possedere i requisiti di conformità ed essere in 
possesso delle certificazioni previste nel presente documento. 
Le certificazioni attestanti le caratteristiche dei prodotti devono essere rilasciate da un laboratorio 
accreditato secondo la norma UNI EN ISO IEC 17025.  
Per quanto riguarda le certificazioni relative alla reazione al fuoco, le certificazioni potranno essere 
rilasciate anche da laboratori iscritti negli albi del Ministero dell’Interno, ai sensi del DM 26-03-1985, di 
cui alla Legge n. 818 del 7 dicembre 1984 e s.m.i.  
In quanto compatibile con la disciplina applicabile per ciascun prodotto, i Prodotti dovranno rispettare:  
- la disciplina del D.Lgs.  9 aprile 2008, n.81 in materia di salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di 

lavoro aggiornato con le modifiche apportate, da ultimo, dal D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101.;   

- quanto disposto dalle norme del Codice della Proprietà Industriale (Dlgs. 10/02/2005 N° 30 coordinato 

ed aggiornato, da ultimo, con le modifiche apportate dal D.L. 119 maggio 2020, n. 34 e dal D.L. 11 

marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla L. 8 maggio 2020, n. 31.);  

- la regolare marcatura “CE” prevista dalle norme vigenti;  



 

- le norme relative alla compatibilità elettromagnetica. La disciplina del D. lgs. 10 novembre 2007, n. 194 

come modificato dal D.Lgs. n. 80/2016 ha attuato la Direttiva Comunitaria in materia di “Compatibilità 

Elettromagnetica”2014/30/UE 2004/108/CE. La Marcatura, ove prevista, potrà essere indicata nel 

campo “Descrizione”;    

- Il regolamento (CE) n. 1907/2006 che concerne la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la 

restrizione delle sostanze chimiche (REACH);    

- Il regolamento (CE) N. 1272/2008 del Parlamento e del Consiglio europeo del 16 dicembre 2008 

relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele pericolose 

che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 

n. 1907/2006 (REACH);  

6.2 Conformità ai CAM, "Etichette Ecologiche" e Requisiti Ambientali.  

In conformità a quanto stabilito dall’art. 57 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., alla fornitura degli arredi si 

applicano, ove applicabili, almeno le specifiche tecniche e le clausole contrattuali dei Criteri Ambientali 

Minimi (CAM) pertinenti all’oggetto del presente capitolato.  

 

Certificazioni Ecologiche  

Laddove indicato, l’Operatore Economico potrà specificare il possesso di “Certificazioni ambientali di 

Prodotto” indicando la presenza, ad esempio, di FSC, PEFC, Blauer Engel, Nordic Swan, Ecolabel, altra 

etichetta ISO 14024 - Tipo I o equivalente, Dichiarazioni Ambientali di Prodotto ISO 14025 - Tipo III, 

ReMade in Italy, Made Green in Italy, Carbon footprint UNI ISO/ TS 14067.  

  

Rilascio di formaldeide   

In ogni caso, materiali utilizzati per la realizzazione degli arredi devono essere privi o a basso contenuto 

di formaldeide libera. Dovrà essere presentata la Scheda Dati di Sicurezza comprovante l’assenza di 

Formaldeide ovvero un’emissione   

- inferiore a 0,080 mg/m3, quando determinata con il metodo della UNI EN 717-1;   

- -2,275 mg/m2 h, quando determinata con il metodo della UNI EN ISO 12460-3;   

- 4,23 mg/100 g per i pannelli truciolari e OSB quando determinato con il metodo della UNI EN ISO 

12460-5.   

- 4,55 mg/100 g per i pannelli in MDF, quando determinato con il metodo della UNI EN ISO 12460-5.   

  

In ogni caso è obbligatorio - secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla 

classificazione, etichettatura ed imballaggio - indicare la presenza della formaldeide sulla confezione e 

indicare tale dato sulla Scheda Dati di Sicurezza.    

Il rapporto di prova sulla formaldeide può fare riferimento ad uno qualsiasi dei tre metodi di prova indicati 

nell’appendice B della norma EN 13986. Può parimenti essere presentato un certificato CARB fase II, 

secondo la norma ATCM 93120 o anche Classe F**** secondo la norma JIS A 1460 , nonché altre eventuali 

certificazioni che assicurino emissioni inferiori a quelle previste o un rapporto di prova che venga 

effettuato da parte di un organismo di valutazione della conformità avente nello scopo di accreditamento 

le norme tecniche di prova che verificano il contenuto o l’emissione di formaldeide secondo la norma EN 

ISO 12460-3-2015  riportante valori di emissione di formaldeide inferiori al 65% del valore previsto per 

essere classificati come E1. Inoltre deve essere rilasciata, a richiesta dell’Amministrazione, una 

dichiarazione del produttore relativa all’istituzione di un sistema di controllo della produzione in fabbrica 

in conformità della norma EN 312 oppure della norma EN 622-1.  

 

Definizione delle caratteristiche di sicurezza comuni a tutti i prodotti  

La forma dei prodotti dovrà essere tale da evitare rischi di danno agli utilizzatori, gli elementi di sostegno 

non dovranno essere posti laddove possano provocare restrizioni ai movimenti.  



 

Al fine di ridurre il rischio di infortuni alla persona o danni all’abbigliamento dovranno essere rispettati i 

seguenti requisiti:  

- tutte le parti con le quali si possa venire in contatto, nelle condizioni di uso normale, dovranno essere 

progettate in modo da evitare lesioni personali e/o danni agli indumenti; in particolare, le parti 

accessibili non dovranno avere superfici grezze, bave o bordi taglienti, gli spigoli e gli angoli di tutti i 

componenti dei mobili con i quali l’utilizzatore può venire a contatto dovranno essere arrotondati con 

raggio minimo di 2 mm;  

- eventuali fori dovranno avere diametro minore o uguale a 6mm oppure maggiore o uguale a 25 mm;  

- in qualsiasi struttura non dovranno essere presenti parti o meccanismi che possano causare 

l’intrappolamento delle dita;  

- le parti terminali delle gambe e dei componenti costituiti da profilati metallici dovranno essere chiusi;  

- tutte le parti componenti non devono essere staccabili se non con l’uso di apposito attrezzo;  

- eventuali parti lubrificate devono essere protette;   

- elementi estraibili devono essere dotati di finecorsa in apertura, con l’esclusione di quelle parti di cui 

è prevista l’asportazione dal mobile.  

L’esito positivo dei controlli non esonera l’Operatore Economico da eventuali responsabilità derivanti da 

difetti, imperfezioni e difformità nell’esecuzione del Servizio non facilmente riconoscibili o che comunque 

non fossero emersi all’atto dei controlli sopra citati.  

6.3 Caratteristiche degli arredi 

Gli arredi oggetto della fornitura hanno le caratteristiche riportate nelle schede tecniche allegate 

(ALLEGATO _______). 

 
ART 7– CORRISPETTIVO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il corrispettivo per la Fornitura e posa in opera di “ARREDI, COMPLEMENTI ED ELETTRODOMESTICI” per 
l’intervento POC Legalità - Rifunzionalizzazione immobile confiscato alla criminalità organizzata da 
destinare a sede del centro formativo di accoglienza e aggregazione per soggetti a rischio di devianza 
(centro socio educativo) via Perrotta n. 21 CUP D79E19000100006 - CIG ___________________)  è di € 
_____________________________, spese comprese, al netto dell’IVA. 
Il suddetto compenso è considerato dall’incaricato congruo. Non sono dovuti compensi, rimborsi, 
indennità o altro, per le modifiche discrezionali introdotte in corso d'opera. Tutte le spese dipendenti 
dall’espletamento dell’incarico sono a carico dell’incaricato. 
Il pagamento verrà effettuato, a fornitura conclusa ed accettata dall’amministrazione, entro 30 giorni 
dall’emissione della fattura; 
Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novembre 2012, 
n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
l. 13 agosto 2010, n. 136.  
Ai sensi di quanto previsto dall’art.5 c. 15 della Convenzione relativa al Servizio di Tesoreria Comunale le 
eventuali commissioni, applicate nella misura standard prevista dagli accordi interbancari, spese e tasse 
inerenti all’esecuzione di pagamenti ordinari dall’Ente sono poste a carico dei beneficiari. Pertanto, il 
Tesoriere tratterrà dall’importo nominale del mandato l’ammontare degli oneri in questione. L’Appaltatore si 
obbliga ad effettuare le comunicazioni di cui al citato art. 3, comma 7, della Legge n.136/2010 e s.m. ed 
integrazioni, nei termini stabiliti dal medesimo articolo. Le eventuali cessioni del corrispettivo dell’appalto, 
successive alla stipula del presente contratto, dovranno essere riconosciute dalla Stazione Appaltante. Il 
cessionario del credito è comunque soggetto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010 e s.m. ed integrazioni.  
 

ART. 8 - PENALITÀ PER I RITARDI 
In caso di ritardi rispetto ai termini stabiliti dal R.U.P. per lo svolgimento delle prestazioni, riportati all’art. 
5, si applicherà la seguente penale: 
per ogni giorno di ritardo verrà applicata una penale pari allo 0,1% dell’importo contrattuale; 



 

L’importo totale delle penali non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo complessivo dei 
corrispettivi contrattuali; superata tale misura l’Amministrazione committente può procedere alla 
risoluzione del contratto in danno all’Impresa incaricata.  
L’applicazione delle penali non esclude la responsabilità dell’Impresa incaricata per eventuali maggiori 
danni subiti dall’Amministrazione committente o per la ripetizione di indennizzi, risarcimenti, esecuzioni 
d’ufficio, esecuzioni affidate a terzi per rimediare agli errori o alle omissioni, interessi e more o altri oneri 
che l’Amministrazione committente debba sostenere per cause imputabili all’Impresa incaricata nonché 
in conseguenza della perdita o della revoca del finanziamento. 

 
ART. 9 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Con la sottoscrizione del presente contratto l’incaricato assume gli obblighi, anche nei confronti dei 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati ai lavori in oggetto, di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13/08/2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”, pubblicata sulla G.U. n. 196 del 23.08.2010 e s.m.i., l’appaltatore si obbliga a 
comunicare a questa stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette 
giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. È espressamente causa di risoluzione del presente contratto in tutti i casi 
in cui le transazioni sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa. Ai 
fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere dalla ditta subcontraente, il Codice Identificativo Gara (CIG) che per 
il presente affidamento è il seguente: _________________. 
L’incaricato ha l’obbligo di procedere alla immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo 
territorialmente competente qualora abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla suddetta legge 136/2010. 
Ai sensi dell'art. 3, comma 7 della legge n. 136/2010 si prende atto, così come comunicato dall’Operatore 
Economico, degli estremi identificativi del conto corrente dedicato alla gestione dei movimenti finanziari 
per l'esecuzione del presente appalto il cui Codice IBAN è sotto riportato: 

- ______________________________________. 
 

ART. 10 – RESPONSABILITÀ – COPERTURA ASSICURATIVA 
L’incaricato è responsabile per i danni subiti dall’Amministrazione in conseguenza di errori o di omissioni 
nell’espletamento dell’incarico che dovessero pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera, ovvero la sua utilizzazione.  
Ai sensi dell’articolo 117 C. 10 del D.Lgs. 36/2023, l’operatore economico incaricato è dotato di una 
polizza assicurativa di responsabilità civile per i danni provocati nell'esercizio delle attività di propria 
competenza, stipulata con ___________________________________, n. ____________ in 
_________________, con validità fino al ____________________, con un massimale di euro 
________________, corredata di apposita appendice circostanziata per la singola fornitura. 
L’operatore economico incaricato ha presentato una cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. 
36/2023, nella misura del 5% dell’importo contrattuale, per un importo garantito di euro 
_____________________ mediante fideiussione bancaria/polizza fideiussoria rilasciata da 
___________________________________, in data ___________ al n. ____________. 
Alla garanzia definitiva non si applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, e gli aumenti 
previsti dall'articolo 117, comma 2, viste le previsioni dell’art. 53 comma 4 del D.Lgs 36/2023 
 

ART. 11 - SUBAPPALTO 
Ai sensi dell’articolo 119, comma 1, del D.lgs. 36/2023, il contratto non può essere ceduto, a pena di 
nullità.  
Ai sensi dell’articolo 119, comma 3, lett. a) del D.lgs. 36/2023, l’affidamento a lavoratori autonomi di 
prestazioni professionali specifiche non è considerato subappalto. L’Amministrazione committente è 
estranea ai rapporti intercorrenti tra l’Operatore economico incaricato e gli eventuali terzi affidatari ai 
sensi del periodo precedente. 



 

 
ART. 12 - CODICE DI COMPORTAMENTO, FACOLTÀ DI REVOCA E 

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
L’appaltatore dichiara di avere preso visione del Codice di Comportamento Aziendale e del piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2024/2026 approvato con Deliberazione 
di Giunta Comunale n. 100 del 11/04/2025. 
L’operatore economico si impegna a consegnarne copia a tutti i propri dipendenti e collaboratori che 
disimpegneranno la loro attività nell’esecuzione della fornitura in questione, assumendo l’obbligo di 
rispettarne i dettami. 
 
L’appaltatore, a pena di nullità assoluta, assume tutti gli obblighi previsti dall'art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n.136 e ss.mm.ii., al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente 
appalto. 
Ai sensi dell’art. 3 comma 9 bis della legge n.136/2010, costituisce causa di risoluzione del presente 
contratto il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
Ai sensi dell'art. 3, comma 7 della legge n. 136/2010 si prende atto, così come comunicato dall’operatore 
economico, degli estremi identificativi del conto corrente dedicato alla gestione dei movimenti finanziari 
per l'esecuzione del presente appalto di cui all'art. 6.  
 
Si precisa di seguito, l’ulteriore ipotesi di risoluzione prevista dalla normativa sulla prevenzione della 
corruzione (Legge 6 novembre 2012, n. 190): 

• Costituisce specifica causa di risoluzione del presente contratto la violazione da parte di dipendenti o 
collaboratori della Società degli obblighi di comportamento indicati nel codice di comportamento 
aziendale e nel piano anticorruzione. 

L’accertamento della violazione è di competenza del responsabile della prevenzione della corruzione, a 
seguito di segnalazione del RUP. Si applicano, in quanto compatibili, le norme del Regolamento sui 
Procedimenti Disciplinari. 
Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del decreto legislativo n. 165/2001 e successive modificazioni, 
L’Appaltatore, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi, nel triennio successivo alla 
cessazione del loro rapporto di lavoro, ad ex dipendenti del comune committente, che hanno esercitato 
poteri autorizzativi o negoziali per conto del Comune stesso nei confronti dell’Appaltatore. 

 
ART. 13 - REVOCA 

Qualora l’esecuzione della fornitura, oggetto del presente disciplinare, superi di 35 giorni il tempo 
assegnato dal RUP, il Committente potrà con proprio motivato provvedimento, stabilire la revoca 
dell’incarico e la conseguente risoluzione del presente atto. 
Sono fatti salvi i diritti del Committente di rivalersi sull’incaricato per qualsiasi danno derivante dal 
ritardo nell’espletamento dell’incarico o dalla mancata ovvero incompleta consegna della fornitura e 
posa in opera di quanto in oggetto e quest’ultimo, in tal caso, non potrà pretendere compensi o 
indennizzi di sorta, sia per compensi che per rimborso spese. 

 
ART. 14 – RISOLUZIONE BONARIA DELLE CONTROVERSIE 

Qualora durante il rapporto instaurato ai sensi del presente disciplinare sorgessero difficoltà di 
adempimento di qualunque natura le parti concorderanno la soluzione anche mediante modifica 
consensuale delle clausole del presente capitolato, ispirandosi al principio della buona fede ed in 
conformità alle procedure previste dall’art. 211 del D. Lgs. 36/2023. 
In difetto di accordo ogni controversia verrà demandata alla giurisdizione competente che sin d'ora si 
identifica con il Tribunale di Palermo. 
Non è consentito il ricorso ad arbitrato. 
 

 



 

ART. 15- TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Le parti di questo atto consentono il trattamento dei loro dati personali, ai sensi della legge 30 giugno 
2003, n. 196 e come modificato dal D. Lgs. 101/2018, gli stessi potranno essere inseriti in banche dati, 
archivi informatici e sistemi telematici solo per fini connessi al presente atto, dipendenti formalità ed 
effetti fiscali connessi. In ottemperanza del Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR" o anche "Normativa 
Applicabile in Materia di Protezione dei Dati"), nonché dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, modificato dal 
D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101, si informa che i dati in possesso del Committente sono finalizzati 
all’espletamento di tutte le attività istituzionali connesse al presente incarico. Il trattamento di tali dati 
viene gestito direttamente dal Comune di Palermo in qualità di titolare attraverso l’utilizzo di applicativi 
informatici. Il Titolare del trattamento è il Comune di Palermo, con sede in Palermo Piazza Pretoria 1, 
rappresentato dal Sindaco pro-tempore Prof. Roberto Lagalla. Il Comune di Palermo ha designato un 
Responsabile della Protezione dei Dati, che può essere contattato al seguente indirizzo email: 
rpd@comune.palermo.it. La comunicazione dei dati o la diffusione ad altri Enti pubblici o soggetti privati 
viene effettuata esclusivamente nei casi e per le informazioni previste da norme di legge o di regolamenti. 
I dati di cui trattasi, saranno conservati per dieci anni dal termine dell’eventuale rapporto contrattuale, al 
fine di permettere al Comune di Palermo di difendersi da possibili pretese avanzate in relazione al 
contratto stesso. Al termine di tale periodo, saranno cancellati o altrimenti irreversibilmente de-
identificati, salvo l’ulteriore conservazione di alcuni o di tutti i dati sia richiesta dalla legge. 
Il trattamento è necessario per adempiere ad un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 
trattamento. 
L’interessato, che abbia conferito dati personali, può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del predetto D. Lgs. 
30 giugno 2003 n. 196, modificato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101. L’O.E. incaricato si impegna inoltre 
ad osservare tutto quanto previsto dalla normativa vigente in materia di Privacy e trattamento dati 
personali, in particolare per quanto riguarda la custodia ed il controllo di dati personali dei quali 
eventualmente venisse in possesso nel corso dell’espletamento delle attività contrattuali. Resta inteso 
che il Comune di Palermo è indenne da responsabilità in caso di erroneo o illegittimo trattamento dei dati 
personali da parte dell’O.E. incaricato e/o di suoi collaboratori. 
 

ART. 16 - PROTOCOLLO DI LEGALITÀ 
L’appaltatore si impegna a rispettare le clausole previste nella dichiarazione “Clausole di Autotutela e 
Patto d’Integrità”, sottoscritte in sede di gara. Si impegna, altresì, a rispettare le clausole previste 
dall’Intesa per “La legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale” sottoscritta in data 
28/12/2018 fra la Prefettura di Palermo e il Comune di Palermo, sottoscritte per accettazione in sede di 
presentazione del preventivo, ed a rispettare le norme contenute nel Codice di Comportamento dei 
Dipendenti approvato dal Comune di Palermo, giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 
27/03/2014. 

 
ART. 17 - ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTIMAFIA 

L’appaltatore dichiara, consapevole delle responsabilità penali cui incorre in caso di dichiarazioni mendaci 
come previste dal DPR 445/2000, di non trovarsi in alcuna delle condizioni che vietano di contrarre con la 
pubblica amministrazione e di non essere sottoposto in alcun dei divieti interdittivi di cui al decreto 
legislativo 159/2011.  
L’appaltatore accetta che, qualora l’amministrazione successivamente accerti la sussistenza di una delle 
situazioni interdittive previste dal suddetto decreto legislativo 159/2011, il presente contratto sarà 
immediatamente revocato.  
 

ART. 18 - DOMICILIO, RAPPRESENTANZA DELLE PARTI 
L’Operatore Economico incaricato elegge il proprio domicilio per tutti gli effetti di cui al presente 
contratto presso ________________________, all’indirizzo ___________________________ (oppure) 
presso la propria sede in ___________________________________________________.  
Qualunque comunicazione effettuata dall’Amministrazione committente al domicilio indicato si intende 
efficacemente ricevuta dall’O.E. incaricato.  
L’O.E. incaricato individua: 

mailto:rpd@comune.palermo.it


 

a) se stesso come soggetto referente per ogni aspetto tecnico, amministrativo ed economico connesso al 
presente contratto;  
(in alternativa) 
a) come soggetto referente per ogni aspetto tecnico, amministrativo ed economico connesso al presente 
contratto il sig. _____________________________, in qualità di ___________________________; 
L’Amministrazione committente individua come soggetto referente per ogni aspetto tecnico, 
amministrativo ed economico connesso al presente contratto, quale Responsabile Unico del Progetto di 
cui all’articolo 15 del D.lgs. 36/2023, l’arch. Liliana Pollara. 
Ogni comunicazione e richiesta ed ogni ordine indirizzati dall’Amministrazione committente ad uno dei 
soggetti di cui al comma 2 si intende effettuato all’Operatore Economico. Ogni comunicazione, richiesta, 
osservazione, atto o documento che l’O.E. incaricato intenda far pervenire all’Amministrazione 
committente è trasmessa al Responsabile Unico del Progetto di cui al comma 3. 

 
ART. 19 - VARIE 

L’incarico governato dal presente contratto è dal Comune di Palermo affidato e dall’appaltatore accettato.  
In ottemperanza all’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 si informa che i dati in possesso del 
Committente sono finalizzati all’espletamento di tutte le attività istituzionali connesse al presente 
incarico. Il trattamento di tali dati viene gestito direttamente dal Comune di Palermo in qualità di titolare 
attraverso l’utilizzo di applicativi informatici. La loro comunicazione o diffusione ad altri Enti pubblici o 
soggetti privati viene effettuata esclusivamente nei casi e per le informazioni previste da norme di legge 
o di regolamenti.  L’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del 
predetto D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196. L’Appaltatore incaricato si impegna inoltre ad osservare tutto 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia di Privacy e trattamento dati personali, in particolare 
per quanto riguarda la custodia ed il controllo di dati personali dei quali eventualmente venisse in 
possesso nel corso dell’espletamento delle attività contrattuali. Resta inteso che il Comune di Palermo è 
indenne da responsabilità in caso di erroneo o illegittimo trattamento dei dati personali da parte 
dell’Appaltatore. Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente atto, spese di bollo incluse, sono a 
carico degli incaricati. Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. Per quanto non 
espressamente previsto la presente convenzione è inoltre soggetta alle norme del codice civile e ad ogni 
altra normativa vigente in materia correlata all'oggetto dell'incarico.  
La presente lettera commerciale acquista efficacia dopo la sottoscrizione da parte della Sig.ra Dirigente 
Ufficio Edilizia Pubblica e Impianti Sportivi, ing. Marisa Bellomo. 
 
 
 

per l’Operatore Economico 
 

________________

la Dirigente 
Ing. Marisa Bellomo 

_____________________ 



COMUNE DI PALERMO  
AREA DEI LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 

UFFICIO EDILIZIA PUBBLICA E IMPIANTI SPORTIVI  

Via Ausonia n. 69 - 90146 PALERMO 
ediliziapubblica@comune.palermo.it 
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